
ANZIANI E S 
«L'anziano si ammala se viene 
tagliato fuori dalla vita 
attiva» dicono gli esperti 
Così in Val del sa fervono 
le iniziative sorrette 
da un sindacato più sensibile 
Dibattiti, attività di lavoro, 
gite e vacanze marine e 
montane, concreto impegno 
per la sanità e le pensioni 
A settembre festa dell'anziano 

L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 A 
12 AGOSTO 1986 I H 

Certaldo, qui vìnce 
la voglia di vivere 

Un Centro sociale totalmente nuovo 
Per il nostro «Viaggio... nella 
terza età», l'inchiesta promos
sa dalla nostra pagina sulle 
condizioni degli anziani nelle 
diverse regioni italiane e sul
le iniziative per dare una so
luzione adeguata ai loro pro
blemi, la segreteria del sinda
cato Spi-Cgil della Valdelsa 
fiorentina ci ha inviato que
sta nota ricca di notizie che 
volentieri pubblichiamo. 

CERTALDO (Firenze) — 
•L'anziano si ammala come 
tutte le persone di tutte le 
età. Esso è più soggetto ad 
ammalarsi, in quanto non 
partecipando alla produzio
ne di ricchezza viene brutal
mente tagliato fuori dalla vi
ta attiva ed emarginato. 

ti! vero fattore di rischio, 
è, dunque, per l'anziano, la 
solitudine, l'abbandono del 
lavoro e degli affetti. Terribi
le è poi la vedovanza. Le sta
tistiche hanno dimostrato 
che, nel primi 3 mesi, per 
l'uomo rimasto solo esiste 
un aumento del 47-48% della 
possibilità di morte. Fatto 
questo pressoché inesistente 
nella donna vedova, in quan
to la donna non va mal In 
pensione e rimane sempre In 
attività». 

Questo afferma il prof. 
Marco Trabucchi, direttore 
della cattedra di tossicologia 
dell'Università di Roma. 

È proprio partendo da 
questo presupposto che 11 
Sindacato pensionati Italia
ni della Cgil delia zona Val
delsa fiorentina sta svolgen
do una non indifferente atti
vità per evitare l'emargina
zione, l'inattività e la ghet
tizzazione degli anziani, nel 
cinque comuni della zona in 
cui ha competenza, e, ad 
esemplo, si sta preparando 
una piattaforma rlvendicatl-
va da presentare al comuni e 
alla Usi n. 18. 

Detta piattaforma sarà 
pronta entro 11 mese di set-

cNonni giardinieri» al lavoro davanti ad una scuota a Santa 
Maria a Monte in provìncia di Pise. Una analoga iniziativa è 
stata prosa a Certaldo in provincia di Firenze 

tembre, e per prepararla è 
stato tenuto a Certaldo, il 26 
giugno scorso, un convegno 
sul tema: «La disciplina legi
slativa nazionale e regionale 
per l'assistenza socio-sanita
ria agli anziani». Hanno par
tecipato sindaci, assessori al
la sicurezza sociale della zo
na, 11 vice presidente della 
Usi, partiti politici e 11 com
pagno Fernando Maccl, se
gretario regionale del Spl-
Cgil, che ha tenuto la rela
zione Introduttiva ed ha con
cluso l lavori. 

Qualcosa però è già stato 
convenuto negli incontri 
preliminari fra sindacato ed 
amministrazioni comunali. 
A Castel fiorentino, ad esem
plo, si sta predisponendo 
l'assegnazione al pensionati 
di un certo numero di orti. A 
Certaldo, già da diversi anni 
sono in attività i «nonni vigi

li» che svolgono il loro servi
zio davanti agli edifici scola
stici, ed 1 «nonni giardinieri» 
adibiti alla pulizia ed al 
mantenimento delle zone a 
verde del comune. Inoltre 
sono stati assegnati, con la 
collaborazione del nostro 
sindacato, una quarantina 
di orti al pensionati sul ter
reno di proprietà della casa 
di riposo «E. Giglioll». 

Sempre a Certaldo, sono 
stati acquistati dall'ammini
strazione comunale 1 locali 
ove si trova il Centro sociale 
per gli anziani nel viale Mat
teotti, e che sarà completa
mente ristrutturato entro al
cuni mesi. Inoltre nel mese 
di agosto, per quegli anziani 
che non si recano in posti di 
villeggiatura, e sono molti, 
organizziamo con la collabo
razione dell'assessore alla si
curezza sociale una serie di 

gite In località marine e 
montane. 

Il Sindacato pensionati 
nella nostra zona è dunque 
una grossa realtà. A Castel-
fiorentino, il più popoloso 
centro della Valdelsa con 
una popolazione di circa 
17.000 abitanti e con poco 
più di 5.000 pensionati, oltre 
2.000 sono gli iscritti allo 
Spl-Cgll. A Certaldo con 
16.000 abitanti e quasi 5.000 
pensionati gli Iscritti sono 
oltre 1.800. 

È da notare che anche l'at
tività sindacale vera e pro
pria è molto intensa. In ogni 
lega si tengono assemblee 
ogni 2-3 mesi per discutere 1 
vari problemi della catego
ria. I primi di luglio, in un 
teatro di Castelf lorentlno, al
la presenza di centinaia di 
pensionati, ha avuto luogo 
una tavola rotonda per di
scutere della riforma previ
denziale e pensionistica, alla 
quale hanno partecipato 
rappresentanti degli artigia
ni e dei commercianti. 

Intensa, in ogni comune 
della zona e nelle frazioni, è 
anche l'attività di segreta
riato che comporta il riempi
mento di moduli di varia na
tura, come l'esenzione dal 
«ticket», la preparazione di 
domande per l'invalidità ci
vile, l'informazione sul come 
svolgere certe pratiche e l'in
dicazione degli uffici a cui ri
volgersi. 

Solo portando avanti que
sto lavoro siamo riusciti a di
ventare il più grosso sinda
cato di categoria della zona, 
E, a dimostrazione di ciò, 
avremo il 14 settembre pros
simo, a Certaldo, la tradizio
nale «Festa dell'anziano» che 
a rotazione ha luogo ogni 
anno in un diverso comune 
della zona, ed alla quale par
teciperanno migliala di pen
sionati. 

Sergio Capecchi 

La protesta e Fazione dei sindacati ottengono una prima vittoria 

In Lombardia sospesi 
i ticket più assurdi 

Il Consiglio regionale chiede al governo la revoca in tutta Italia dell'illegale tassa sulle visite specialisti
che - Vanno avanti le iniziative per imporre l'abolizione di tutti i ticket - Nuove lettere al nostro giornale 

«Questi ticket sono mo
struosi, mobilitiamoci per 
abolirli»: così una delle nu
merose lettere giunte alla 
nostra pagina, nel maggio 
scorso, in appoggio all'ini
ziativa deir.Unltà» di de
nuncia della Iniquità della 
«tassa sulla salute» impo
sta con la legge finanziaria 
1986. 

La giusta rabbia del pen
sionati. le manifestazioni 
che si sono svolte nel paese 
per Iniziativa del sindacati, 
le proteste di molte regioni 
e comuni, hanno ripropo
sto all'attenzione del Par
lamento e delle forze poli
tiche questo vecchio pro
blema: l'abolizione di que
sto «velenoso balzello» che 
inquina ogni ragionamen
to sull'esigenza di un cor
retto finanziamento del 
Servizio sanitario per farlo 
funzionare meglio. 

Tra le quattro questioni 
poste dal sindacati pensio
nati al nuovo governo (il 
Craxl-bis) con un prome
moria molto dettagliato — 
pensioni, assistenza, casa, 
sanità — l'abolizione dei 
ticket è certamente una 
delle più rilevanti. 

La pressione del pensio
nati, nonostante la calura 
estiva, è cresciuta, come 
dimostrano le nuove e nu
merose lettere che ci sono 
giunte in queste settimane 
e di cui diamo, qui di se
guito, ampi stralci. 

Ma intanto c'è anche da 
registrare qualche succes
so della protesta popolare 
e dell'iniziativa dei sinda
cati. In Lombardia, ad 
esempio, dopo la grande 
manifestazione indetta da 
Cgil, Clsl, Uil a Milano, in 
piazza Duomo 11 6 giugno 
scorso nell'ambito della 
giornata nazionale di lotta 
promossa dalle segreterie 
nazionali del tre sindacati 
pensionati, vi è stato un 
confronto serrato tra sin
dacati e regione che ha in
fine portato ad un risulta
to concreto: l'approvazione 
di una mozione da parte 
del consiglio regionale 
lombardo che impegna la 
giunta regionale a «chiede
re al ministro della Sanità 
la revoca del ticket sulle 
visite specialistiche» e a 
«sospendere — comunque 
in Lombardia — l'applica
zione della circolare mini
steriale» applicativa del ti
cket in questione. 

Ma ecco alcuni del brani 

Dalia vostra parte 

Più facili ora i versamenti volontari 
L'autorizzazione ai versa

menti volontari consente a 
chi non ha lavorato abba
stanza a lungo di raggiun
gere comunque l'anzianità 
contributiva necessaria per 
il diritto alla pensione. Re
sta tuttavia a carico dell'in
teressato l'onere non indif
ferente del costo e quello di 
rispettare periodicamente, 
con attenzione e puntualità, 
i termini perentori entro 1 
quali vanno effettuati i ver
samenti. 

Proprio in materia di pro
secuzione volontaria che, 
più volte, aveva significato 
per gli Interessati dubbi, 
preoccupazioni e, talvolta, 
amare sorprese a causa del 
ritardo nel versamento o 

dell'inesattezza della misu
ra versata, 11 Consiglio di 
amministrazione dell'Inps 
ha di recente adottato im
portanti decisioni che ne 
modificano e allegeriscono 
notevolmente alcune carat
teristiche e modalità di at
tuazione. 

Dopo aver verificato su 
un certo numero di città 
prese a campione la rispon
denza dell'utenza al nuovo 
sistema, 11 massimo organi
smo deliberante dell'Inps 
ha stabilito che, a partire 
dal prossimo anno, 1 versa
menti volontari potranno 
essere effettuati con bollet
tini di conto corrente, pre
determinati dall'Istituto. 

Al prosecutori volontari 

sarà inviato un blocchetto 
di moduli di c/c su cui sa
ranno state in precedenza 
riportate dallTnps, negli ap
positi spazi, le esatte somme 
da versare, trimestre per tri
mestre. Il blocchetto con
terrà anche alcuni modelli 
di conto corrente «in bianco* 
per consentire al prosecuto
re volontario, sulla base di 
quanto da lui ritenuto ne
cessario o sufficiente, di 
versare cifre diverse. 

L'interessato potrà tutta
via comunicare all'Inps di 
voler continuare a versare i 
contributi volontari secon
do le vecchie procedure, an
che se vanno considerati 
tutti gli inconvenienti ri
scontrati con 11 vecchio si

stema nel circa quindici an
ni di applicazione. 

Troppo spesso prime 
emissioni, duplicati e rinno
vi del «vecchi» blocchetti di 
c/c giungevano agli interes
sati con enorme ritardo, con 
11 conseguente obbligo di 
dover versare grosse somme 
di denaro, a titolo di arre
trati per 1 periodi pregressi. 
Va poi ricordata l'oggettiva 
difficoltà, comprovata nei 
fatti, di essere tempestiva
mente e compiutamente in
formati sugli aumenti degU 
importi dovuti, sulla classe 
contributiva di appartenen
za, sul totale della contribu
zione volontaria effettuata. 

Con 11 nuovo sistema, 
gran parte del limiti denun

ciati con le vecchie regole di 
versamento dovrebbero 
gradualmente scomparire. 
Sarà Infatti llnps stesso a 
calcolare gli Importi dovuti 
dall'assicurato, fornendogli 
le cifre esatte dovute, calco
late In base alla effettiva 
classe di riferimento e alle 
tredici settimane che com
pongono li cosiddetto «tri
mestre solare*. 

Al prosecutore volontario 
non resterà altro che l'in
combenza, sempre opportu
na, di un assiduo controllo 
e, ovviamente, di tirare fuo
ri dalle tasche, di volta In 
volta, una cospicua fetta del 
reddito familiare. 

Paolo Onesti 

più significativi delle lette
re pervenuteci in queste 
ultime settimane. 

«Sono anch'io uno del 
quei lavoratori anziani 
pensionati — scrive Giu
seppe Rossi da Bazzano 
(Bologna) — che, avendo 
usufruito l'anno scorso di 
un piccolo aumento di 
pensione, ha finito per su-

?erare la fatidica soglia dei 
milioni di reddito l'anno 

perdendo così 11 diritto alla 
esenzione. Tutto questo 
per merito di quello spilor
cio e insensibile governo, 
ora defunto e che forse ri
nascerà, incapace di com
prendere 1 bisogni di quelli 
che hannp una pensione 
minima. È una vergogna. 
E spero che però alla pros
sima discussione della leg
ge finanziaria le cose cam
bino». 

Alfredo Lucarelli, di 
Adelfia (Bari), che già ci 
aveva scritto una rovente 
lettera nel maggio scorso, 
torna alla carica per rìvol-
§ersl al nuovo ministro 

ella Sanità, Carlo Donat 
Cattln e riproporre il pro
blema. «Bisogna tenere 
conto — dice Lucarelli — 
che esistono fasce di pen
sionati con redditi bassis
simi e fasce di pensionati 
che sono proprietari di ca
se, ville, uliveti e non si può 
fare di ogni erba un fa
scio». Poi la lettera si rivol
ge ai parlamentari del Pel 
per invitarli a fare meglio 

l e t t era 2I/7/B6 
al giornale - l 'Uni ta ' 

Seno anch'Io uso di quel l a t r a t o r i anziani pena 
stonati , che avendo l'anno scorso usufruito 41 
un piccolo auaento , (ne l la pensione), ha f in i to 
per superare con esso la fat idica quota del 
set te a i l lon l l'anno , perdendo c o s l . i l d ir i t to 
all'esenzione dal •t lket" ,su *£»£*«'aediche e 
aediein»li . . . .Tut to questo per aerito di quelle 
spi lorcio e insensibi le "governo* ora defunto , 
Incapace di comprendere 1 bisogni dei "ninni".'. 
Petfhl.-MO tante tasse "dirette* ."indirette* di 
ogni specie , c i vogliono tassare anche l a 
aalat t ia . ' . . . La a ia condanne per ess i e 
edunque fotale . ' . . . Con l'esenzione dal ' t lket* 
infat t i non chiediamo soldi . . . aa salo di poterei 
curare con JSlnor spesa pass ibi le . . . Sarebbe 

adunque ora di rivedere questi ainial di esena 
zione . ' . . .a l tro che andare a farsi fotografare 
in panciolle beatamente diates i sul le «torbide 
sabbie aerine . . . 6 ' una vergogna . ' . . . 
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con il Craxl-bis e con la fi
nanziaria '87. 

Una lunga lettera ci ha 
scritto il presidente del co
mitato anziani del quartie
re 2 di via Tagliamento, Fi
renze, per incitare il Pel a 
battersi su due fronti: per 
l'abolizione del ticket e, in 
subordinata, per ottenere 
misure di esenzione più 
giuste che salvaguardino 
almeno le categorie meno 
abbienti. «A Firenze — ag
giunge la lettera — su ri
chiesta dell'assessore Ber-

nabel, 11 comitato anziani 
ha dato un grosso contri
buto, lavorando gratuita
mente per 20 giorni, per 
aiutare chi aveva diritto 
all'esenzione ad ottenerla. 
Ma vorremmo che il bilan
cio del comune prevedesse 
qualche stanziamento per 
aiutare 1 comitati anziani a 
svolgere le loro attività ri
creative e culturali, e an
che una sede a quelli che 
non l'hanno». 

Francesco Franchi, di 
Bologna, porta la sua testi

monianza sulla mostruosi
tà dei ticket «Io sono dia
betico e cardiopatico e per 
giunta enfisemico — scri
ve — di recente dimesso 
dall'ospedale con terapia 
molto rigorosa. Una volta 
ai mese debbo andare al 
Centro antidiabetico per 11 
controllo della glicemla e 
ogni volta debbo pagare 11 
ticket di 2mila lire per 11 
prelievo del sangue, poi in 
farmacia debbo pagare al
tre 2mila lire sulla ricetta 
fattami al centro, più altre 
3mlla lire per le medicine. 
Questo avviene tutti i me
si. Inoltre sempre una voi-. 
ta al mese il mio medico di 
famiglia, per le altre mie 
infermità, mi fa un'altra 
ricetta per una medicina 
che deve contenere la pres
sione arteriosa, una medi
cina antitrombotlea che da 
sola costa 41.675 lire e su 
cui devo pagare un ticket 
di 6.300 lire, più ancora 
2mlla lire sulla ricetta». 

«E pensare che per 50 an
ni ho pagato 1 contributi 
obbligatori per l'assistenza 
e la previdenza, ma poiché 
supero il tetto della pensio
ne di 120mila lire non ho 
più diritto alla esenzione. 
Ti sembra giusto? Come si 
può vivere sereni quando 
si debbono subire delle 
mascalzonate come quella 
del ticket che non è altro 
che un furto legalizzato?». 

In una Usi di Roma un servizio pubblico altrove lasciato ai privati 
«aea^avaaaaaaaaaaaaaaa^csssiiesxaitiaaesMaeaa^Bvjssss^nsk^e^a^sMBBaasje^Ba»»»»»»»»»»»»» 

Cure dentarie, È possibile 
se si vuole, con poca spesa 
Dal servizio sanitario na

zionale — in questi tutte le 
regioni — è stato ignorato 
un elementare e fondamen
tale bisogno di salute: le 
prestazioni protesiche. 

L'assistenza odontoiatri
ca (cura, conservazione e 
protesi dentarie) nella 
maggioranza delle Usi è 
praticamente lasciata in 
mano al servizio privato. 

I pensionati quale fascia 
consistente della popola
zione, socialmente più 
esposta e più debole, risen
tono più di altri e sulla loro 
pelle della mancanza di un 
servizio pubblico odontoia
trico e protesico. Ciò per 
due considerazioni: una di 
carattere sanitario, l'altra 
di carattere economico. 

Infatti, a parte il danno 
estetico, il disagio psicolo
gico e la frustrazione perso
nale, una cattiva mastica
zione può comportare una 
cattiva digestione degli ali
menti, specialmente in per
sone che, in rapporto all'e
tà, spesso hanno funzioni 
digestive non buone. Tale 

Eroblema va quindi affron
t o dalle Unità sanitarie 

locali per riparare il danno 
prodotto dalla malattia e 
per attivare la prevenzione 
odontostomatologica. L'i
stituzione di un servizio sif
fatto, oltre a diminuire 1 di
sturbi all'apparato dige
rente, concorre a ridurre la 
domanda sanitaria. 

I pensionati ex coltivato

ri diretti, artigiani, brac
cianti, operai, ecc., sono in 
condizioni economiche di 
ricorrere al servizio privato 
per ottenere l'applicazione 
di una protesi dentaria? 

Quando sì praticano 

f>rezzi da 1,5 a 10 milioni di 
ire, resta difficile, se non 

impossibile, accedere ad 
una protesi dentaria. 

Nelle poche Usi che han
no attivato il servizio prote
sico, la partecipazione alla 
spesa da parte dell'assistito 
(pensionato e no) per una 

protesi completa è fissata 
in 560.000 lire, e come nel 
caso delle nove Usi di Ro
ma in 244.000, 480.000 e 
622.000 lire. 

Però in queste Usi la do
manda di protesi è incalco
labile e proviene da ogni 
parte del nostro paese. 

Il servizio sanitario di 
base non può rinviare o di
sattendere questa risposta 
sanitaria profondamente 
umana e civile. In tutto 11 
territorio nazionale vanno 
•garantite prestazioni pro

tesiche» (articolo 26 della 
legge 833 di riforma sanita
ria). 

Le esperienze in atto deb
bono essere gradualmente 
recepite da tutte le Usi, «al 
fine di garantire tali pre
stazioni a tutti 1 cittadini». 

Al riguardo va utilizzato 
l'apposito schema di con
venzione redatto dal mini
stero della Sanità che le Usi 
debbono stipulare sia con 
gli specialisti odontoiatri 
ambulatoriali operanti a 
rapporti convenzionali nei 

f>resldl delle Usi, sia con 1 
aboratori odontotecnici 

privati, consortili e coope
rativi. 

Le regioni, con un fondo 
proprio o con la richiesta al 
governo di una spesa ag
giuntiva al fondo sanitario 
nazionale, devono essere 
impegnate a finanziare 
l'entrata In funzione nelle 
Usi che ne sono prive di al
meno un ambulatorio 
odontoiatrico, dotato delle 
apparecchiature, dello 
strumentario di base e delle 
necessarie attrezzature per 
le prestazioni protesiche. 

La riduzione delle disu
guaglianze in campo sani
tario e il diritto alla salute e 
alla prevenzione odonto
stomatologica non devono 
restare sulla carta. I pen
sionati per 1 ritardi sopra 
descritti stanno pagando 
un duro prezzo sociale. 

Nando AyoAtìiioM 

Il caso in cui 
era urgente 
da parte 
del governo 
un decreto e 
non un disegno 
di legge 

Mia mamma il 1.8.84 era 
stata riconosciuta Invalida 
civile al 100% con diritto 
all'assegno di accompa
gnamento. È deceduta 11 
19/4.85 senza aver avuto 1 
soldi e noi, premetto che 
come eredi siamo 3 perso
ne, lo mio fratello e mio 
papà, abbiamo Inoltrato 
domanda presso la prefet
tura per avere gli arretrati. 

Nel mese di novembre 
*85 sono arrivati sì gli arre

trati più la pensione fino a 
tutto dicembre ma ancora 
Intestati alla mamma per 
cui li abbiamo dovuti ri
spedire al ministero del 
Tesoro. 

La mia domanda è que
sta, noi come eredi abbia
mo diritto agli arretrati 
per i mesi nel quali era vi
va la mamma 
(1.8.84-19.4.85)? Se si è suf
ficiente la richiesta inol
trata alla prefettura o dob
biamo fare altro? MI rivol
go a voi perché sinora non 
siamo riusciti ad avere In
formazioni precise e dal 
ministero non è più arriva
to niente. 

PIERA LUPATTINI 
Orzlnuovl (Brescia) 

Dobbiamo purtroppo ri
petere che una circolare 

del ministero dell'Interno, 
recependoli contenuto del' 
la sentenza n. 7220 della 
Corte di cassazione — se» 
zione lavoro — dei 2 di
cembre 1983, fa divieto alle 
prefetture di erogare l be
nefici economici dell'asse
gno agli invalidi civili o 
l'indennità di ocoempa-
gnamento agli eredi se 
l'invalido è deceduto. An
che quando ai destinatario 
era già stato riconosciuto 
li diritto sanitario alla ina
bilità dalla commissione 
sanitaria della Usi e in at
tesa di riscuotere le somme 
pregresse. 

li Pei ritiene che tale de
cisione ministeriale sia in
giusta perché colpisce 1 cit
tadini più bisognosi e inol
tre nega una prestazione 
per ritardi e lentezze Impu
tabili esclusivamente alia 
struttura burocratica dello 

Stato. Ciò è completamen
te assurdo. 

Per tale ragione, il Pei, 
attraverso J'on. Angela Mi-
lasso, ha presentato una 
interrogazione per cono
scere cosa intenda fare il 
governo constatata che 
tutto resta fermo. Nel mesi 
scorsi è stato presentato 
un progetto di legge che 
prevede il diritto da parte 
degli eredi ad avere gli 
emolumenti per tutti I me
si In cui llnvaJJtfo è rima
sto In vita dopo 11 ricono
scimento della Infermità. 
Per completezza di Infor
mazione dobbiamo dire 
anche che li governo ha 
presentato In merito un di
segno di legge che porta II 
n. 1758. Con tutti I decreti 
prodotti dal governo, tanti 
fuori luogo, per eliminare 
una Ingiustizia questo era 
Il caso in cui era glustlfi-
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cato presentare un decreto 
e non un disegno di legge. 

Quando il 
supplemento 
non fa superare 
la pensione 
almiiiimo 

Un mio ex compagno di 
lavoro, da circa due anni, 
avendo raggiunto 15 anni 
di contributi e superato 1 
60 anni di età, ha chiesto 
ed ottenuto la pensione, 
continuando pero la sua 
attività lavorativa presso 
la stessa ditta. 

Prima di passare, con la 

Sualifica di operalo, allln-
ustria, aveva maturato 

oltre 5 anni di lavoro nel 
settore del commercio. 

Chiede: può adesso, dato 

che è sempre regolarmente 
in forza alla stessa ditta e 
di conseguenza (non es
sendoci stata nessuna In
terruzione nel rapporto di 
lavoro e non avendo anco
ra fruito della liquidazio
ne), pagando il dovuto 
conguaglio, fare aggiunge
re alla propria attuale pen
sione 15 anni di contributi 
versati quando era dipen
dente al commercio? 

MATTEO CELLAI 
Firenze 

Dobbiamo esprimerti 
subito la convinzione che 1 
cinque anni di contribu
zione riguardanti la pre
stazione di lavoro nel set
tore commercio stano già 
stati considerati nel calco
lo della pensione In godi
mento. Ciò perché sia I di
pendenti di aziende indu
striali sia quelli del com

mercio fanno capo al Fon
do pensioni lavoratoti di
pendenti (Ago-Inps). 

La contribuzione versa
ta per prestazioni di lavoro 
dipendente effettuate dopo 
il conseguimento della 
pensione può dar luogo a 
supplemento di pensione 
calcolato con gli stessi cri
teri di calcolo della pensio
ne (2% per ogni anno di 
contribuzione, ecc.). L'im
porto del supplemento va 
aggiunto all'importo della 
pensione acquisita per le 
precedenti contribuzioni. 
Dobbiamo ricordare però 
che molto spesso nel fatti 
l'aumento non viene so
stanzialmente acquisito. 
Ciò quando si tratti di pen
sione liquidata con tratta
mento minimo. 

In tal caso, Infatti, l'Im
porto del supplemento vie
ne aggiunto all'importo 

della pensione non inte
grata ed esso non è di mi
sura tale da fare superare 
l'Importo del trattamento 
minimo, perciò l'Interessa
to continuerà a percepire 
tale importo In quanto 11 
supplemento va soltanto a 
ridurre l'importo dell'Inte
grazione. 

Non sapendo se questo 
sia il caso del tuo amico, 
precisiamo che il supple
mento può essere chiesto 
dopo cinque anni dalla li
quidazione della pensione 
o di precedente supple
mento. Per una sola volta, 
sempreché sta superata 
l'età per 11 diritto alfa pen
sione di vecchiaia, il sup
plemento può essere chle^ 
sto dopo due anni dalla da
ta di decorrenza della pen
sione o di un precedente 
supplemento. 
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